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INTERROGAZIONE SCRITTA P-4593/08
di Constantin Dumitriu (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Sostegno comunitario inteso a compensare i danni causati dalle inondazioni

La Romania è attualmente colpita da inondazioni considerate tra le più gravi che il paese abbia 
conosciuto negli ultimi anni, nel corso delle quali cinque persone hanno perso la vita. Secondo l'ultimo 
bilancio, 99 edifici abitativi sono stati distrutti, altri 122 rischiano di crollare, mentre più di 9000 sono 
stati danneggiati dalle inondazioni. Più di 6700 abitazioni sono state inondate in 156 località. Inoltre, 
più di sette kilometri di strade nazionali e 1067 kilometri di strade provinciali e comunali sono inagibili 
e 8300 pozzi sono stati allagati provocando la distruzione di 1408 ponti e passerelle. La superficie di 
terreni agricoli colpita dalle inondazioni è di 40144 ettari, e sono 3034 gli ettari di pascoli e campi di 
fieno sommersi dall'acqua.

In tale contesto, quali misure di sostegno intende proporre la Comunità alla Romania affinché il paese 
possa superare questo periodo difficile e risollevarsi dopo i danni subiti?

Le proposte legislative avanzate dalla Commissione al fine di modificare la politica agricola comune 
prevedono la possibilità di trattenere fino al 10% dei massimali nazionali per la gestione dei fattori di 
rischio. Questo tetto del 10% non è tuttavia sufficiente a garantire il finanziamento delle nuove misure 
strategiche adottate dai governi nei nuovi Stati membri, che, solo nel 2009, assegneranno fondi in 
maniera diretta fino al 35%, con la previsione di innalzare tale percentuale al 45% nel 2010, sino a 
raggiungere il 100% nel 2016. Intanto, la gestione efficace dei fattori di rischio presuppone un 
impegno finanziario supplementare, che non può essere coperto integralmente da tale 10%. In 
occasione della riunione informale tenutasi dal 9 all'11 maggio scorsi a Tulcea, i ministri 
dell'agricoltura dei sette Stati membri dell'Unione europea situati nell'Europa centrale e sud-orientale 
hanno chiesto, per l'agricoltura, l'introduzione di un meccanismo di intervento volto a far fronte alle 
difficoltà causate dalle intemperie.

Un meccanismo basato su dotazioni finanziarie diversificate e disponibili in tempo reale, che non 
riduca però le misure di sostegno diretto a favore degli agricoltori, permetterebbe di reagire in maniera 
rapida ed efficace alle situazioni con cui gli Stati membri sono sempre più spesso chiamati a 
confrontarsi. In che misura è disposta la Commissione a sostenere un meccanismo di questo tipo?


